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(268) L'opopanace è una gomma-refina in

mafie pingui, che fi ponno però fminuzzare . Il
colore di quefta foftanza eternamente è roffo
giallo , internamente bianchiccio. L'odore è in¬
grato , il fapore è amaro, acre, e difguftofo.
La fua dofe è da mezza dramma fino ad una.

(269) Il fagapeno è una gomma -refina in
picciole mafie , di cui il colore eternamente è
gialliccio-roffigno, internamente è fienile a quel¬
lo del corno. II fuo fapore è acre ed irrorante ,
l'odore fetido . La dofe è da uno fcropolo fino
ad una dramma.

(270) Alcune voice le virtù delle predette
gomme-refine vengono alterate per mezzo dell*
effrazioni , e preparazioni accennare in quefìo
luogo dai GnUen .

(271) La tacamaacca è uria retina, e va n'è
di due forti, I' una chiamata tnca.mAn.QQX in z.uc-
(hetti, 0 fcorz.e , ed è la migliore , ma petb è
rariffìma ; l'altra è la tacxwaacca csmttne . La
prima facarmacca è un po' pingue , e mol'e ; il
fuo colore è pallido gialliccio , o verdaffro ; il
fapore amaretto aromatico ; l'odore fragrante ,
che ha qualche fomigiianza con quello della la¬
vanda , e dell'ambra grigia . Effa fuole portar¬
li dentro in zucchette , e da ciò trafTe il fo-.
prannome, che noi fopra abbiamo indicato . La
tacamaacca comune è in mafie femipellucide ,
d' un color bianchiccio , g/alJa/tro , verdaftro,
Qicuro , di nn odor più debole, e meno grato.

( 27^ ) Ved. Tom. I. pag. 1 5. Molti pratici
hanno vantato l'ufo interno della radice di peo¬
nia nelle affezioni itteriche , e fpafmodiche : e
per verità il fuo odore e fapore quando e) frefea
indicano, che, qualora anche non fia un de* pi»
efficaci rimedj , noa fia però affitto inerte. II
celebre Tiffot è uno di quelli,cks fa poco con-
t« di quefta radice } ma le ragioni, eh' egli ne
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duce» non fono le più convincenti. Quefta radi*
ce è tuberofa, ed informe . Quando è frefca , è
roflìgna efternamente , internamente bi.ir.ca con
ftrifcie incarnate ; ed ha un odore forte , e nar¬
cotico, un fapore acre. Si può ufar alla dofe di
mezza dramma più volte al giorno. Bifogna pe¬
rò avvertire, che quefto non è il pivi efficaci» de*
rimed) antifpafmodici, e che quando quefta ra¬
dice è fecca , diviene affatto inerte.

(17$) La radice di valeriana filveftre è com¬
porta d'una gran copia di radichette fiVofe , fra
loro intralciate, e terminanti in una tetta comu¬
ne i il fuo odore e forte, ti ingrato; iJ fuo fa¬
sore è difguftofo, caldo, amaretto, fnbacre . Si .
dice, che quando fé ne od'"ra una Rran quantità
ad un tratto , efTa fu capace di ubbriacare . Si
racconta eziandio, che i gatti ne fono ghiottiffi-
mi , e che orinandovi fopra vi producano un c-
dore di trmfchio. Si preferive dal Linneo di fveì-
ter quefta radice , prima che ne fnunti il tron¬
co , e dopo d'aver/a feccata, di confervarla den¬
tro un vafo chiufo.

(274) Quefta radice è molto ftimàta contro 1'
emicranie oftinate, le affezioni itteriche, e diffe¬
renti fpezie di affezioni nervofe . Effa paffa per
uno dei principali antifpafrood'ici . Sopra tutto
però ella fu vantata da Fabio Colonna , da Ma r-
chand, da Tiflor , e da altri molti nell* epilefEa
anche inveterata. Sembra che efla fia tonica , e
{limolante, e che perciò pofla aver luogo foprat-
tutto nelle epileflìe prodotte da qualche patema
d' animo, ed accompagnate da debolezza nel fi-
ftema. Perciò non avrà luogo quefto rimedio nel
cafo di pletora , o nel cafo di diateli infiamma¬
toria. Quindi è, che prima di ufar la valeriana
filveftre, converrà in alcune cìrceftanze far le con¬
venienti cavate di fangue, e nettar le prime vie
con i più opportuni nrogdj . L» do£e di quefta

ra-
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radice polverizzata è da uno fcropolo fino ad una
dramma, ed anche due, che fi potranno ezian¬
dio ripetere due o tre volte fra la giornata .
Molti però non oltrepaffano 1' una dramma al
giorno. In ogni modo bifognerà cominciare d»
principio da doli minori, e coli'aggiungervi an¬
che , fé occorre , un po' di mice, onde evitare
V affanno, che da una troppo fotte dofe di tale
foftanza viene fpello prodotto. La radice di va¬
leriana filvertre prima di guarire \* epiieflìa ,
opera o per feceito, o per ludore, o per ori¬
na, o produce un'evacuaz/one di vermi. Si è
oiTervaca. da Mudge 1' efficacia della tadice di va¬
leriana polverizzata data alla dofe di mezz'oncia
due voUe aV giorno in una catalapfi . La tintura
ài valerÌMi* jilvtftre , fecondo la preferizione del¬
la Farmacopea di Londra,è comoofta mettendo a
digerire per otto giorni ad un blando calore. in
due libbre M. d'acquavite, quattr'oncie V. di ra¬
dice di valeriana (ilveftre groiTameiue polverizza¬
ta , e filtrando pofeia il liquore. La tintura vo¬
latile di valeriana , fecondo la medefima Farma¬
copea , « preparata mettendo a digerire per otto
giorni quattr' oncie P. di radice di valeriana fil-
veftre in due libbre M. di fpirito di fai ammo¬
niaco comporto, e colando pofeia il liquore.

(275) Ved. n. 261.
(2 7 6) Ved. Tom. IV. a, 2+3.
( 277 ) L' etere è un liquore Jeggenìììnao, e

volatiiiffimo, che a trentatrè gradi ài calore al
Termometro di Reaumur pa(Ta allo flato di va¬
pore j e fi troverebbe nello flato di gas all' ordi¬
naria temperatura della noftra atmosfera, fé da
elfo fofTe tolta la preffione dell' atmosfera mede¬
fima . Quello fluido non è già, come dice il
Cullen» una combinazione di alcool, e d'un aci¬
do, ma, fecondo le ultime feoperte, egli appa¬
rile effere una combmazione di alcool , e di ofiV
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genio , Effo fi /"orma distillando lo fpirito di vino
ìopraun acido, e ciò ha dato occasione di credere,
che l'efere foffe realmente una combinazione di
fpirito di vino, e d'acido; ma in tale operazione
io fpirito di vino non fa , che
ama parte d'offigenio , con cui_i: -------: :i _:_\ _ i i. _ i -i
gli eteri il più celebre, ed il

levare all' acido
fi combina. Fra
più antico è 1'

proveniente dallaetere vitriuolico, oilìa quello
«ii/tiNazione dell'alcool fopra l'acido fulfurico
Quello etere fi prepara mettendo dentro una ftor-
ja una certa quantità di alcool, e vsrfandovi
fppra a poco a poco un pefo ugnale d'acido fui*
:furico concentrato, ed intanto fcuotendo la fior¬
ita perchè nel calore, che in tal mefcuglio riful-
ta , effa non Venga a romperti. Sì porta quella
ftorta fopra un bagno d'arena, e vi fi adatta un
recipiente. Quello recipiente fi ha attenzione,
che fia immerlo nell'acqua fredda. Si impartifee
al mefcuglio della ftorta tal grado di calore » che
fia atto a farlo bollire. Si folleva da principio
un po' é' alcool , ma ben predo fi, folleva 1' ete¬
re, il qua/e fi conofee dalle Arie, che appari¬
scono al collo della ftorta, e fulle pareti del re¬
cipiente. Si continua l'operazione, finché co¬
minciano ad apparire vapori d' acido folforofo ;
allora fi ritira il recipiente, fi leva da elfo il li¬
quore ivi paffato, e quello è appunto J' etere .
Levato l'etere fé fi continui la diiìillazione, pafia
nel recipiente wn etere felforofo di color bianco,
e nello fteflb tempo fi volatilizza un olio leggie¬
ro , giallognolo, chiamato olio etereo; e reità nel¬
la ftorta un mefcuglio d'acido non decompolto,
di zolfo, e d'una materia analoga ai bitumi .
Quell'etere ha un odore foaviflìmo, e folubihflì-
mo nelf acqua ; e abbrucia faciliffitnamente pre-
fentando una fiamma blò.

( 178 ) Io non mi azzarderei "a fomminiiìrare
internamente l'etere nel cafo di interna infiam»
inazione. Io fuppongo, che qui il Cullen inten-
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da di dire, che l'etere è giovevole , quando fìa
immediatamente applicato fopra una parte efterna
affetta di fpafmo infiammatorio» fenza però, che
ciò Ha accompagnato da una diatefì infiammato¬
ria dell'intiero (ifrema .

(279) Lo fpiritus vintoli dulcis della Farma¬
copea di Edemburgo fi compone mefcolando in-
fieme una parte di liquor etereo vitriuoiico, ov¬
vero etere di vitriuolo da noi (opra indicato , e
due parti di fpirito di vino rettificato. Il liquor
anodino minerale d'Hoffmanno è, fecondo alcuni,
comporto di due onde di fpirito Ai vino rettifica¬
lo, di due onde d'etere, e di dodeei goccie di
olio etereo . Io ho veduto fra gli altri cali riu-
fcite fpeffo il liquor anodino minerale d'Hoff-
rnanno in alcuni doloti feiocìffimi di tetta, ed
in alcune coliche fpafmodiche ir» perfone di un
fiftema di nervi delicato, e le quali andavano
foggette di tratto in tratto a tali m&Wv. Nelle
coliche io alcune volte ho premeffo l'ufo dì
molta copia di qualche liquore acquofo per boc»
ca, e così pure qualche criftere ammolliente .
Io fon folito di prefcrivere il liquore anodino
alla dofe di dieci goccie fino a venti dentro
mezzo bicchiere d'acqua comune; e dopo che
il paziente ha prefo quefta bevanda, gli ordino ,
che Ria in una perfetta quiete per cinque o fet
minuti, inibendo nello (ietto tempo qualunque ro-
more in quel luogo. Succede alle volte il vomi¬
to , e pofcia un blando fonno per breviffimo
fpazio di tempo, cioè da mezzo quarto fino ad
un quarto d'ora, e nello fvegliarfi il paziente fi
trova libero dal fuo dolore . Altre volte poi egli
ottiene il medefimo effetto fcnza precedente vo¬
mito o fonno.

(280) Perciò nell'ultima edizione della Far*
macopea di Londra, l'etere vitriuoiico fi prepara
verfando fopra due libbre P. di fpirito etereo vi»

tri-
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triuolico, un' oncia. M. di acqua di Kali puro»
aghando contemporaneamente il liquore, e poi
djftiliando/o ad un blando calore, finché fé ne
follevino quattordici oncie M. L'acqua di Kali
qni accennata é un alcali di potaffa cauftico , e
diluto in un po' d' acqua ; lo fpirito etereo vi-
triuolico é lo fleffo, che l'etere da noi foprac-
cennato. Per il che in quefta preparazione l'alcali
fepara dallo fpirito etereo 1' acido folforofo, che
v' e congiunto , e quindi s'ha un etere pia
puro.

(281) Si chiamano olj empìrenmatici quegli
olj, i quali nella diftilfazione, per mezzo della
quale fi fono eftratti , foffrono una certa altera¬
zione , per cui hanno un odore un po' fetido, «
quali di materia abbruciata. L' tlio animale fi
prepara dirtillando il corno di cervo, nella quale
occasione fi folleva da principio un flemma alca¬
lino, che fi chiama fpirito volatile di torno di
cervo, e dopo quello fi folleva contemporanea¬
mente una grandiffìma quantità di carbonato d*
ammoniaca, ed un olio roffartro empireumatico ,1
quell'olio appunto é quello che volgarmente fi
chiama olio animale.

( 181 ) Anche dalle foftanze vegetabili fi po¬
rranno ottenere varj olj empireumatici , quando
nella loro diftii Jazione s' abbia adoperato un grado
di fuoco troppo forte. Quefl' olio però tratto dai
vegetabili per l'ordinario non conterrà il carbo¬
nato d' ammoniaca , di cui è imbrattato 1* olio
animale. Oltracciò nell'olio animale fembra,che
oltre il carbonio, e l'idrogenio, che formano i
principi coftituenti di ciafeun olio, fiavi unito
eziandio qualche po' d'azoto .

( 383 ) L'olio animale, che fi ottiene nella
prima diftillazione dalle foftanze animali , ficco-
me p. e. dal corno di cervo, non è puro, ma
è r«flò » fetido, « contiene un po' di caibongto
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